
VERBALE DEL CONSIGLIO PASTORALE DEL 30 MAGGIO 2017 

 

Martedì 30 maggio, in Sala Lazzati, si ritrovano per il Consiglio Pastorale don Matteo, 

Donatella Brignoli, Giuseppe Gnecchi, Ornella Longhi, Davide Maggi, Giovanna 

Maggi, Carolina Manzocchi, Annamaria Ferrario, Veronica Zuffi. 

 

Dopo la recita della Compieta, don Matteo legge la lettera inviata alla nostra 

parrocchia dal vicario generale Monsignor Mario Delpini, che costituisce la terza fase 

della visita pastorale e impegna ogni comunità a scegliere un “passo” concreto da 

compiere nel prossimi tempi. 

Argomenti cardini della lettera: 1) l’Eucarestia e preghiera; 2) la pastorale giovanile; 

3) la fede che diventa modo d’essere.  

Ogni membro del Consiglio aveva già ricevuto dal parroco tale lettera, in modo che 

ognuno trovasse il tempo per riflettere su tali tematiche. Questi i pensieri che 

vengono espressi: 

 

1) Qualcuno ritiene che nella Messa ognuno trova modo di esprimere la propria 

presenza e che lo stile “informale” che ultimamente ha preso piede, anche 

nell’amministrazione dei Sacramenti, sia positivo. Per contro, altri ritengono che la 

Messa è preghiera e, pertanto, è importante che “l’informalità” non vada a discapito 

del raccoglimento e del necessario silenzio. 

Inoltre sarebbe bello accrescere e migliorare la partecipazione dei bambini alla 

Messa, lavorando sulle famiglie che, per prime, devono sentire come importante la 

presenza a questo incontro settimanale. 

 

La Messa al venerdì sera è ritenuta una buona possibilità per facilitarne la 

partecipazione degli adulti. 

Per avvicinare persone che non vi hanno mai preso parte, ritenendo inoltre che 

soprattutto chi ha un qualunque impegno in Parrocchia debba essere 

particolarmente sensibile a tali proposte, si suggerisce di individuare qualche 

strategia nuova, come invitare gruppi di servizio specifici, almeno nei tempi forti.  

 

Qualcuno fa presente che la partecipazione della parrocchia ai diversi momenti 

proposti in decanato è scarsa. 

 

Viene deciso di offrire alle famiglie dei defunti la possibilità di usare la cappella delle 

adorazioni come camera ardente, così come il poter recitare il rosario la sera prima 

del funerale, cercando di coinvolgere laici volonterosi, proposta che si aggiunge alla 

visita del parroco. 

 

2) Le parole sulla pastorale giovanile come “scuola di preghiera e percorso 

vocazionale” suggeriscono di diffondere in Parrocchia la conoscenza dei tre testi di 

“Camminava con loro” e la ripresa di parti dell’”Evangelii Gaudium”, desiderio 

espresso direttamente dal papa. 

 

3) Per diventare “cultura”, modo d’essere e vita, la fede va pensata, riflettuta, 

discussa, approfondita: non sempre è sufficiente la pratica religiosa e la preghiera 

perché il Vangelo diventi vita. 



Per questo si propone di riprendere un percorso di catechesi con cadenza regolare 

per gli adulti e la formazione ad ampio raggio della comunità, secondo le indicazioni 

di questi ultimi anni del cardinal Angelo Scola. 

Le tematiche possono riguardare l’uomo, la specificità del cristianesimo, tematiche 

d’attualità, la famiglia, i rapporti tra generazioni, …a partire da testi biblici, da 

interventi di esperti, da incontri tenuti dal parroco o da laici della Parrocchia 

preparati. 

 

Essendo stata la discussione ricca di spunti di riflessione, si decide che il “passo” da 

compiere verrà scelto nel prossimo incontro, dopo che ognuno ci avrà ripensato con 

calma. 

 

In seguito, Don Matteo porta tutti a conoscenza delle iniziative organizzate per 

l’estate: 

- il GREST per i ragazzi, dal 12 giugno al 14 luglio; 

- la vacanza estiva con don Andrea, proposta ai ragazzi dell’area omogenea;  

- un momento di sport e festa del GSO, il 17 e il 18 giugno; 

- una serata di “burraco sotto le stelle”, il 25 luglio; 

- il fine settimane delle famiglie a fine agosto. 

 

Per quanto riguarda il calendario per il prossimo anno pastorale, verificato l’attuale e 

tenendo conto della discussione precedente, si propone di: 

- ripensare nei tempi e nei modi alle proposte formative per i ragazzi che 

riceveranno i Sacramenti e per i loro genitori; 

- celebrare il Sacramento della prima Confessione in Avvento; 

- fissare a mesi alterni l’incontro del Consiglio Pastorale e del gruppo degli 

educatori dell’Oratorio; 

- dedicare un incontro del Consiglio Pastorale a “Camminava con loro”; 

- proporre un incontro sulla “Evangelii gaudium”. 

- organizzare una conferenza, cui faranno seguito alcuni incontri di ripresa e 

approfondimento; 

- festeggiare il 50° di ordinazione sacerdotale di don Enrico Panzeri a Santo 

Stefano; 

- ricordare il 60° di ordinazione religiosa di suor Elisa Manzocchi nella giornata 

missionaria o comunque nel mese di ottobre, quando il gruppo missionario si 

farà promotore di iniziative sul tema; 

- organizzare con regolarità la distribuzione di viveri a famiglie bisognose, a cura 

de La Presenza. 

 

 

 

 


